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A cosa servono le nostre mani?
I BAMBINI RACCONTANO

PER BUTTARE I BICCHIERI DI PLASTICA

PER FARE LE CAREZZE

PER MANGIARE LA MERENDA

PER ABBRACCIARE, PERÒ SERVONO ANCHE LE BRACCIA

PER SOLLEVARE I PESI

PER ACCAREZZARE GLI ANIMALI

PER SCHIACCIARE

PER GRATTARE LA SCHIENA

PER PRENDERE LE COSE



I bambini sperimentano il senso del tatto attraverso un attività di manipolazione rilassante e divertente



Giochiamo con la sabbia 
cinetica a fare le nostre mani



I bambini fotocopiano i palmi delle loro mani



I bambini 
hanno 

colorato con 
gli acquerelli 
le impronte 

delle loro mani



I BAMBINI RACCONTANO

GIOCANO A CALCIO

MI FANNO SCIVOLARE

MI FANNO CADERE!

I MIEI PIEDI SALTANO



Questo gioco motorio permette di 
esercitare le capacità di coordinazione 

ed equilibrio dei bambini



I bambini hanno realizzato le impronte dei loro piedi (a casa o a scuola), le hanno ritagliate 
e incollate su un foglio colorato con gli acquerelli, infine le hanno pitturate.



I bambini di tre anni 

hanno utilizzato spugne a 

forma di cerchio, quelli di 

quattro e cinque anni, 

invece,  hanno usato i 

pennelli per decorare con 

segni di pre-grafismo



Attività conclusiva 

svolta dai bambini 

più grandi: 

decoriamo i 

bambini che si 

tengono per mano.





I bambini hanno scoperto che è stato l’orso Hank



IN UN PACCO I BAMBINI 
HANNO TROVATO IL LIBRO

«IL FILO EMOZIONATO»

Grazie a  questo libro i bambini 

scoprono e riconoscono le 

EMOZIONI.

Un FILO (che è anche il 

personaggio protagonista della 

nostra progettazione) descrive 

ogni emozione trasformandosi 

di pagina in pagina.

È possibile riascoltare e vedere la lettura del libro in «Biblioteca in un click»





I bambini dovevano 
lanciare il dado, 

guardare l’emozione 
rappresentata 
nell’immagine e 

cercare di riprodurla 
con la loro 

espressione facciale.



Il filo diventa la bocca e si 
trasforma di volta in volta per 
esprimere le diverse emozioni.

L’attenzione dei bambini viene così veicolata 
verso l’osservazione attenta del viso: la bocca, 

gli occhi e le sopracciglia si trasformano a 
seconda dell’emozione che stiamo vivendo!



Bambini di tre e quattro anni



Bambini di cinque anni

I bambini più grandi, invece, hanno disegnato da soli gli occhi e le sopracciglia nelle diverse 
facce, cercando di riprodurre le diverse emozioni







I bambini imparano a 
riconoscere le espressioni 

delle divere emozioni 
osservando i visi delle 

persone ritratte sui giornali



I bambini hanno poi scelto le immagini di volti che preferivano, le hanno incollate sul foglio ed 
infine hanno completato disegnando il corpo (esercitandosi a disegnare lo schema corporeo)



Ed infine hanno cercato di 
spiegare a parole le immagini, ad 

esempio:
«La bambina è sorpresa perché ha 

ricevuto un bel regalino»
«Il bambino è felice quando gioca 

con i gatti»





I bambini hanno realizzato il loro ritratto (esercitandosi in questo modo a disegnare lo schema 
corporeo) e lo hanno vestito realizzando gli abiti con ritagli di stoffa






